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Prot. n. 144/15 

 
 

 
Oggetto: Visto di congruità – richiesta ulteriori chiarimenti .  
 

  Con  nota  prot.  n.  82/15  del  30.04.2015  questo  sindacato  CONAPO  aveva  chiesto 
chiarimenti sulla natura giuridica attribuita all’apposizione sull’applicativo SGF‐FDE del visto di 
congruità dei prezzi da parte del personale VF incaricato. 
  Codesto Dipartimento ha risposto con nota prot. 5862 datata 11.06.2015 (vedi allegato). 

Con la presente la scrivente O.S. CONAPO, nel ringraziare per la cortese risposta,  ritiene 
utile richiedere ulteriori  chiarimenti in merito alla corretta applicazione della normativa vigente 
in materia. 

L’art. 336 del D.P.R. n. 207 del 2010 (richiamato dalla Direzione Centrale per  le Risorse 
Finanziarie nella nota di  risposta), al  comma due dispone:  “ai  fini dell’accertamento di  cui al 
comma  1,  e  fermo  restando  quanto  previsto  all’art.  7,  comma  5  del  Codice,  la  stazione 
appaltante può avvalersi dei cataloghi di beni e servizi pubblicati sul mercato elettronico di cui 
all’art. 328 propri o delle amministrazioni aggiudicatrici”. 

Nel  medesimo  appunto  di  risposta  codesta  Amministrazione  specifica  che  “… 
l'individuazione  del  soggetto  chiamato  ad  accertare  la  congruità  dei  prezzi  dovrà 
necessariamente  essere  correlato  al  possesso  di  idonee  professionalità  e  competenze, 
rintracciate nei diversi profili professionali presenti nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco” 

Premesso  quanto  sopra,  la  scrivente  O.S.  CONAPO  chiede  come  debba  regolarsi  il 
personale  del  settore  tecnico  antincendi  del  C.N.VV.F.  (Ruolo  Ispettori  e  Sostituti  Direttori) 
quando sia chiamato ad esprimere un parere di congruità sui prezzi  relativi agli acquisti della 
propria  struttura,  ovvero,  in  particolare,  se  codesta  Amministrazione  ritenga  necessaria 
l’abilitazione  del  medesimo  personale  al  portale  del  MEPA,  al  fine  di  essere  in  grado  di 
esprimere un  ragionato parere di  congruità  successivamente alla comparazione dei prezzi di 
mercato così come indicato dal D.P.R. 207/10. 

Se  così  fosse,  il  personale  del  ruolo  Ispettori  e  Sostituti Direttori Antincendi    sarebbe 
ulteriormente distolto dai compiti istituzionali collegati al soccorso tecnico urgente da incarichi 
che  paiono  avere  una  natura  tipicamente  amministrativa  piuttosto  che  tecnico‐operativa 
(antincendi),  compiti  che    non  riusciamo  assolutamente  a  rintracciare  nei  rispettivi  profili 
professionali del personale in questione, ma che codesta Amministrazione saprà indicarci ! 

Stante l’importanza della problematica esposta si confida in un rapido chiarimento. 
Distinti saluti. 
 
Si allega risposta. 
 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 

Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco  
Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO 
 

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 
Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 
 

Al Direttore Centrale per le Risorse Finanziarie 
Dott. Fabio ITALIA 
 

http://www.conapo.it/2015/SG 82 - Visto congruita.pdf
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CENTRALE PER LE RISORSE FINANZIARIE 

BDA 

 
A P P U N T O 

 
 

In relazione alla richiesta di chiarimenti concernente la nuova procedura informatica per 
l’apposizione del visto di congruità, si rappresenta quanto segue: 

1) Il nuovo assetto organizzativo delle attività aniministrativo-contabili scaturito dalla Direttiva del 
21 novembre 2014 ha comportato un'opportuna accelerazione del processo di 
dematerializzazione degli atti, esigenza peraltro già imposta dalla normativa di riferimento 
(Codice dell'amministrazione digitale); in tal senso sono state adottare procedure informatiche 
che prevedono l'apposizione di visti e firme in formato elettronico, adeguate al cambiamento del 
perimetro territoriale di riferimento. 

2) In quest'ottica, la funzionalità realizzata sull'applicativo informatico SGF-FD per l'apposizione 
del visto di congruità non introduce alcun nuovo o diverso adempimento procedurale, ma replica 
in modalità elettronica la procedura svolta tino al 2014 in forma cartacea. 

3) Con la funzionalità in parola, inoltre, l'attribuzione della competenza ad esprimere un parere di 
congruità sui prezzi praticati dagli operatori economici non è legata né limitata all'appartenenza 
a specifiche categorie di personale. 

4) Dal punto di vista giuridico, la fattispecie dell'accertamento della congruità dei prezzi trova 
origine negli articoli 11 e 89 del D.lgs n.163 del 2006 ed è disciplinata dall'art. 336 del D.P.R. 
n.207 del 2010 che al comma 1, recita "L'accertamento della congruità dei prezzi offerti dagli 
operatori economici invitati è effettuato attraverso elementi di riscontro dei prezzi correnti 
risultanti dalle indagini di mercato". Dalla disposizione, pertanto, non si rintracciano limitazioni 
in merito all'individuazione di specifiche mansioni o ruoli destinatari di tale compito. 
Il visto di congruità dei prezzi, quindi, attesta che il prezzo di acquisto è conforme ed in linea 
con i prezzi di mercato e non va confuso con l'attestazione di regolarità contabile, cui fa 
riferimento la sentenza n.1337/2012 della Corte dei Conti richiamata dalla O.S. (peraltro 
concernente il rimborso di spese di missione), che interviene in un momento successivo, quello 
della liquidazione, e certamente ha una portata più ampia. Più precisamente, la dichiarazione di 
congruità è una condizione di procedibilità prevista, in virtù dell'interesse pubblico 
dell'oculatezza della spesa, all'interno della procedura di acquisto, nella fase di scelta del 
contraente, mentre il visto di regolarità contabile risponde a diversa finalità essendo un controllo 
di legittimità della procedura di spesa, affidato a professionalità amministrativo-contabili. 

Tutto ciò considerato, tenendo fermo il richiamato principio generale secondo il quale tutte le 
spese, che prevedono impegno di risorse pubbliche, devono essere effettuate con oculatezza sia per 
quanto riguarda la scelta dei beni da acquistare sia per quanto riguarda il loro prezzo, si può 
concludere che l'individuazione del soggetto chiamato ad accertare la congruità dei prezzi dovrà 
necessariamente essere correlato al possesso di idonee professionalità e competenze, rintracciate nei 
diversi profili professionali presenti nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Spetta in ogni caso al Funzionario Delegato (o ad un suo delegato), in base al personale in 
organico ed alle competenze, individuare all'interno della propria organizzazione le figure preposte 
ad apporre il visto in questione. 

Riccardo
Evidenziato




